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Una città ancora incredula per 
una esplosione che ha provo­
cato la morte di tre persone, 
tra cui due vigili del fuoco in­
tervenuti in via Garibaldi a se­
guito di una segnalazione per 
una fuga di gas. 

È la città etnea, ieri mattina, 
si è stretta attorno ai due pom­
pieri deceduti Giorgio Gram­
matico e Dario Ambiamonte, 
alle loro famiglie e al corpo dei 
vigHi del fuoco. 

Commosso Santo Re, segre­
tario provinciale del Canapo, 
sindacato autonomo dei vigHi 
del fuoco, che ricorda id ue col­
leghi deceduti nelle tragedia. 

«Posso dire che i colleghi 
hanno agito con la massima 
professionalità e nel rispetto 
delle regole e della normativa 
- ha detto Santo Re - . Ci sono 
delle indagini in corso e ravvi-

Gazrett.a de1 Sud 

I colleghi 
• respingono 

i sospetti: 
«Hanno rispettato 
tutte le regole» 

so di garanzia al capo squadra 
è un atto dovuto». Come dire: 
evitiamo conclusioni affretta­
te. 

È Lo stesso segretario pro­
vinciale del Co napo a tracciare 
il profilo dei colleghi deceduti. 
«Giorgio Grammatico era un 
grande amico; era originario 
di Trapani e viveva qui a Cata­
nia dove aveva preso in affitto 
con altri colleghi una stanza -
ci ricorda il segretario Canapo 
- aveva un figlio di sette anni 
che vive a Trapani. Saltuaria­
mente faceva la spola tra Cata­
nia e la sua città natale. Gior­
gio era nei vigili del fuoco da 
circa tre anni, prima aveva fat­
to servizio a Bergamo; è arri­
vato nel capoluogo etneo solo 
lo scorso agosto». Giorgio 
Grammatico,. 38 anni, era sta­
to in passato attaccante del 

Trapani calcio dove ha milita­
to in Eccellenza. La passione 
del caldo l'aveva portato an­
che nei vigili del fuoco dove fa­
ceva parte della rappresentati­
va di calcio sia provinciale, sìa 
regionale. 

Dario Ambiamonte avrebbe 
compìu to 40 anni n mese pros­
si_mo. Era nato a Catania e ri­
siedeva nel quartiere di Ciba­
li. 

«Era un ragazzo col sorriso 
sulle labbra - ha proseguito 
Santo Re - un vigile del fuoco 
eccellente e dal punto di vista 
professionale molto prepara­
to. Dario era nei vigili del fuo­
co da circa 1 O anni; ed era a Ca­
tania da sette anni». 

Antonio Brizzi, segretario 
generale del sindacato di cate­
goria Conapèo. non ci sta e re­
spinge insinuazioni, invocan­
do «rispetto per i vigili del fuo­
co che hanno dato la vita, per i 
loro familiari e per i pompieri 
che sono rimasti gravemente 
feriti, tra cui il capo squadra in­
dagato oggi dalla procura ma 
che si trova ancora ricoverato 
in terapia intensiva». .. (c.s.) 
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QHORDJA . DDlsrCH!A 

Antonio Brizzì (Canapo): "Sulle cause attendere gli accertamenti della Procura" 
' I sindacati: ''E il momento del silenzio 

ma arriverà quello della riflessione" 
ROMA- Do~ore e rabbia sono i sentimenti più 

diffusi tra i sindacati che rappresentano la cate­
goria dei Vigil i del fuoco . Di fronte alfa ragedia 
non i può che chiedere silenzio e e iispetto per 
le vittime, eppure ogni olta emerge sempre an-

he il o petto for e più di un so petto, che 
qualcosa per ev itare la tragedia poteva e sere 
fatto. 

•oggi il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
piange la p·rema ura morte di due colleghi ed 
esprime preoccupazione per la -orte dei colleghi 
gra emente feriti Siamo costernati per quanto 
accaduto ed esprimiamo profondo dolore e cor­
doglio ai familiaii ' affermano in una nota Pom­
peo Mannone Ales andro Lupo e Mauro iu­
lianeUa segretari generali dì Fn isl e u·1 Pa 
Vvf e coordinatore nazionale di p Cgi] Vvf. 
il momento - proseguono i sindacati - di onora-
re la memoria dei nostri caduti con un dovero o 
s ilenzio che allontani ogni polemica ed ogni -te­
rile superflua di cu ione. Ci arà icurarnente 
un momento dj Jifle ione affinché . imili acca­
dimenti non abbiano a Jipetersi ma oggi I un· ca 
co a da fare è tringerci attorno alle famiglie e a 
tutti · colleghi". 

In oca pmdenza anche Antonio Brizzj egre­
tario generale del indacato di a egorìa Cona­
po.: ·suUe cau e deH'e plosione e ull'operato 
dei vigir del fuoco invitiamo ad attendere gli ac­
certamenti deHa procura prima di emettere giu-

dizi. Chiediamo nel contempo ri petto per ì ì­
g ·lì del fuoco che hanno da o la ita per i loro 
famHiari e per i pompieri che sono 1imasti gra-

en1ente feriti tra cui il capo quadra indagato 
da la procura ma che i tro a ancora tico erato 
in terapia inten i a' . 

Una rifles ion comunque andrà fatta come 
spiega il egretar· o generale dell Ugl, Paolo a­
pone, perché, nono tante 'la prezio a funzione 
d · questi operatori a contatto quotidiano con il 
pericolo' per ]a sicurezza di tutti ad essi pa­
raddosalmen e poco viene riconosciuto in ter­
mini economici di trumenti a di po izione e d i 
per onale, come di mo tra anche il recen e rin-
110 o contrattuale". 

'L Ug neH e primere profondi entimen i d i 
cordoglio per i fami liari di tutte le ]ttime e d i 
v · cinanza per i feriti - agg ·unge il sindacalista -
si stringe anche attorno alfa città. di atania ne]­
fa speranza che a l pìu pres o venga fatta luce 
suU accaduto e che si pos ano prendere a] più 
presto gh opportuni pro vedimenf per la sicu­
rezza di tutti '. 
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LE REAZIONI. I sindacati: «Att1endiarno le indagini» 

Matta rei la commosso 
Bianco: lutto cittadino 

CATANIA 

• • • Sarà lutto cittadino, nel giorno 
dei funerali per le vittime 
dell 'esplosione in via Garibaldi. Lo 
ha reso noto l'amministrazione co­
munale catanese precisando che 
per la data delle esequie, alle quali 
potrebbe partecipare il ministro 
dell 'Interno Marco Minniti, sarà 
neces ario a tendere le autopsie. 
Mìnniti e il premier Paolo Gentiloni 
avevano telefonato al sindaco Enzo 
Bianco già martedì sera, poche ore 
dopo la tragedia. Il presidente della 
Repubblica, Sergio MattarelJa, ha 
invece inviato ieri un messaggio al 
capo dipartimento dei vigili del fuo­
co, del soccorso pubblico e delJa di­
fesa civile, Bruno Frattasi. Scrive 
Mattarella: «Ho appreso con pro­
fonda tristezza la notizia del deces­
so, durante un intervento di soccor­
so, dei vigili del fuoco Dario Ambia­
monte e Giorgio Grammatico. In 
questa dolorosa circostanza desi­
dero esprimere a lei e al Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco la mia so­
lidale vicinanza. La prego di far per­
venire ai familiari le espressioni 
della mia commossa par ecipazio-

ne». 
L'arcivescovo metropolita di Ca­

tania, monsignor Salvatore Gristi­
na, ba assicurato ai parentj delle 
vittime «la solidarietà fraterna della 
Chiesa cattolica». 

Una nota è stata diffusa dal grup­
po parlamentare regionale del Mo­
vimento 5 Stelle. Ha puntualizzato 
come i vigili del fuoco «siano co­
stretti, purtroppo, a lavorare in 
condizioni difficili, con mezzi ed 
equipaggiamenti spesso ridotti 
all'osso>. Di «eroici servitori, dei 
quali è impor ante non ricordar i 
solo nel momento del cordoglio>> 
parla l'europarlamentare di Forza 
Italia Salvo Pogliese. 

Decisa la presa di posizione del 
Coordinamento nazionale vigili del 
fuoco -Unione sindacale di base 
sulle ricostruzioni dell'incidente 
fornite da alcune testate giornalisti­
che: « on è tollerabile leggere o 
ascoltare che una squadra di vigili 
del fuoco, chiamata per una fuga di 
gas, sfa intervenuta con motoseghe 
e cesoie». Chiedono che venga 
«onorata la memoria dei nostri ca­
duti con un doveroso silenzio» i se-

gretari di Fns Cisl e Uil Pa Vvf, Pom­
peo Mannone e Alessandro Lupo, 
insieme a Mauro Giulianella, coor­
dinatore nazionale di Fp Cgil Vvf. 
Antonio Brizzi, segretario generale 
del sindacato di categoria Conapo, 
sollecita «rispetto per i vigili del fuo ­
co che hanno dato la vita e per quel­
li rimasti gravemente feriti, tra cui il 
caposquadra indagato dalla Procu­
ra ma che si trova ancora ricoverato 
in terapia intensiva». Per il segreta­
rio generale U gl, rancesco Paolo 
Capone, «il gravissimo incidente 
dimostra quanto sia preziosa la 
funzione di questi operatori» e la 
segretaria della Cisl, Annamaria 
Furlan, ha scritto su Twitter che «la 
sicurezza è una questione nazfona­
le». 

Infine, il Calcio Catania ha an­
nunciato che domenica allo stadio 
Massimino i rossazzurri giocheran­
no con il lutto al braccio. (•GEM"-) 
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turni di chi sfida 
\ 

"F una rou ette russa )) 
Si lavora 12 ore al giorno: ogni intervento è a rischio 

"Se non capisci cosa accade parti col piede sbagliato" 

ROMINA MARCECA 

Alle 8 l'adunata alla caserma di 
via Scarlatt:l a Palermo i.n'lzia col 
siìenzio. Un minuto dedicato a 
Giorgio Grammatico e a Dario 
Acr biamonte nella sala .riuo;oni. 
Poi. il dovere chiama, si va tutti in 
sala operativa e si aspetta cbe le 
emergenze candiscano E tempo 
del turno di lavoro. Le loro sono 
esistenze ·ul liio del.raso;o, so.cio 
le vite dei vigili del fuoco. 
«Ogni turno è c irne una roulette 
russa. Ti può andare da favola per 
12 ore ma puoi trovatti di col po sul 
luogo di una sciagura in cui anche 
tu potre ti e ere vittima. 
Ne ·sm1 1 di noi si è mai raccontato 
bugie.1v[ettiamo in conto di poter 
mor ire in servizio sin dal primo 
giorno. Lo sappiamo noi, lo sanno 
le nostre famiglie», dice un 
ingegnere mentre a fatica 
trattiene le lacrime. Ricorda 
anc:cml, quel vigi le, la notte .ln via 
Bagolino, era il 2012, pochi giorni 
a Natale. «Ver1itesubitoqua con 
tutte le forze che avete in campo>;, 
urlò quel la notte un caposquadra 
alla radio. Due palazzine erano 
croUate, sotto le macelie c'erano 
q uattro r..ersone. «Arrivammo­
racconta l'ingegnere -- con pale 
meccar1icbe per scavare, la 
.'qu<11:lra d i cinofili e tutte le 
attrezzature per liberare 
eventuali feriti com.e cl iva.iicatori 
idraulici e cesoie troncatrici: tutti 
a rnesi antlscintilla. Ricordo 
ancora la prima vittima estratta 
dalle macerie, aveva addosso U 
pigi.ama. E tra .le macerie c'erano; 
restiòeglialberi di Natale. Tornai 
a casa dopo tre giorni, sconvolton. 

n mestiere che ti entra nel 
sangue, t1nto che non è raro 
trovare nei c:omand l.lll'tere 
famiglie di vigili del fuoco: dal 
pad"e al fìgl; e ai figli dei figll. Cos1 

come i poveri Gioro:io 
Grammatico, fratello di un 
pompiere, e Dario Ambiarnonte, 
figlio e fratello di vigi li del fuoco. 
A dettare i tempi della vi.ta di chi 
indossa la divisa grigia e gialla è la 
campanella dell'emergenza. E 
dalla "sala ristoro" all'autobotte è 
un attimo. «Ali 'altoparlante il 
collega della sala operativa detta 
la nota, la squadra e hiarnata nel 
fra'tter.npo attrezza il mezzo con 
gli arnesi adatti all'intervento», 
racconta un pomplere. Dalle 8 alle 
20, dalle 20 alle 8: due tumida l2 
ore in cui i uddividono le 
sq uad"e. La :ala operaF•ia è il 
cuore pulsante. «Qui inizia tutto ··· 
spiega uno degli uominldel 
centralino ·-- perché dtl chiama 
spesso è confuso, addiritturn 
sotto shock, e noi s.i.amo formati 
per intervenire in un'emergenza 
ma anche per gestire le em ozi on i. 
deicittad'in'L Se non comprendi al 
telefono cosa sta accadendo, 
l'intervento può iniziare col piede 
sbagliato». Si parte per mille 
motiv': pet· salliare un gattino su 
un albero, per soccoJTere una 
vecchietta che ba avllto un 
malore in casa o chi rimane 
incastrato nella propria auto dopo 
un incidente stradale, pN cercare 
superstiti e vittime nei terremoti e 
anche per recuperare sui barconi 
i migranti morti nelle traversate 
della speranza. E anche per le 
fughe di gas, proprio come è 
successo a Catania. 
l'n sala operati.va il televisore sulla 
parete, accanto al granò e orologio 
a led, è sintonizzato sui 
telegiornali nazionali. Si continua 
a sperare per i colleghi feriti nella 
fuga diga:. «.È u:oo degll 
interventi più banalj per un 
p1 mpiere-spiega un vigile che di 
anni di servizio ne ha 25 --- e 
addosso portiamo sempre 
l'esplosimetro, che indica la 
saturazione dell'aria e con un 
beep cl segnai.a il pericolo. C'è 
un'altra regola che ci imponiamo 

in questo tipo di interventi: 
la eia.re i cellulari suil 'autobotte 
per evitare scintille». 
Dedizione e sac1il'cio, ma anche 
piccole manie eri.ti. caramant ici. 
Ci.s; .oodueleggi imnolabiii.pe" 
chi è vigile del fuoco. "Mai dire 
"Buon lavoro", s1gni.fica augurarci 
il male. Diteci "Buon turno'' 
perché dietro allo squillo del 
telef1 no c'è il pericolo - riesce a 
onidere un vigile ·--· e poi 

detestiamo il cambio turno o la 
sostituzione del collega malato>>. 
Pel'ché? «Perché ognuno di noi è 
ci nvint:o che i1 suo destiw , buow 
o cattivo che ia, è legato al suo 
turw e alla sua squadi a». 
Quanti pianti per essersi ritrovati 
una vittima. tn le braccia e quanti 
abbracci liberatori per una vita 
sah~ata po sono raccontare i vigili 
del fooco. E Giuseppe :rvi:usar~J., 
segretaiio regionale del sindacato 
autonomo Cona po, ieri le lacrime 
non è più riuscito a trattenerle 
dopo una nott.e al fianco dei 
colleghi morti a Catania. «La vita 
di un vigile del fuoco ha qualcosa 
in pi i'i che non è semplice da 
spiegare, è complesso. Ci sono 
circostanze che vivi -dice- e poi 
metti in un angolino. 
All'improvviso saltano fuori. 
lrnrnagini terribili .rr a anche 
tenere, come l'abbraccio dì un 
barn bino o le fusa di un o:i·attino 
salvato. Non lo facciamo per lo 
stipendio o per incarichi 
presti.giosi. E la gente che ci 
gTati fica, in strada. Questo è il 
pompi.ere,). 
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ftmnagini che non si cancellano. 
Sir acusa, maggio20l6. Una 
squadra di Palermo è stata inviata 
per estrarre i 431ì migranti mo1ti 
l'ami 1 p'·ima in m1 naufragio e 
1ìmasti intrappolati. dentro a un 
barcone. «Fummo preparati dagli 
psicologi. In quel caso sapevamo a 
cosa andavamo incontro eppme 
uno di ll.Oi. si. to1se la tuta e si ti r:ò 
indietro ··· t"tcorda con la voce 
spezzata un Jimzio1Jar.io seduto 
alla sua crivania ··· ma poi tornò 
sul barcone e fu nno dì quelli che 
po1tò alla luce più corpi. Ad ogni 
vittima lo sorpresi a rE-"Citare il 
Padre nostro. Jèi masi. svonvolt:o 
non mi. era mai capitato in oltre 

vent'anni di servizio». C'è un altro 
pompiere che nel cuore porta una 
donna, una mamma. «Ern stato 
invi ;:.l'to a L'/l.quila. A poche o.re dal 
te1Temoto si scavava a mani nude 
e una signora si avvicinò 
chiedendomi di trovarle un 
peluche rosa. Mi embrò una 
richie ta a urda in quel 
momento. Lei mi disse: "Glielo 
chiedo ancora, quel pupazzo è 
tutto ciò che mi rimane della mia 
bambina". Smobilitai una S(]uadrn 
e lo ritrovammo. Non posso 
dimenticare». 
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Gli strumenti 
per intervenire 

o 

Gii att:r1:-z.zi dE;I mestiere: 
l'esplcsirnetro indica ia saturazione 
OE:l l'ari a, rn0ntr e~ divaricatori idraulici 
e cesoie tre ne atri ci sono arnesi 
anti-scintilla per liberare i f eri ti 

L' espiosimet ro 
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Divaricatore idraulico 
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DUE POMPIERI MORTI E MILLE SACRIFICI 
OGNI GIORNO. PERÒ RISCHIANO DI PAGARE LORO 

Esplosione a Catania: indagato pompiere 
Da capire se ci sia stata una "cattiva valutazione dei fatti" da parte del caposquadra. Intanto si fa strada 

l'ipotesi di un gesto volontario del pensionato che viveva e lavorava nello stabile da cui è uscito il gas 

di Barbara Fruch 

' E 
indagato per disastro col­
poso e omicidio colposo 
plurimo, Marcello Tavor­
mina, il 38enne capo della 
squadra dei vigili del fuo­

co coinvolta nell'esplosione avvenuta 
a Catania. 
"Atto dovuto" assicurano dalla Pro­
cura di Catania dove è stato aperto 
un fascicolo per fare luce sull'acca­
duto. Da accertare se durante l'in­
tervento ci sia stata o meno una 
"cattiva valutazione dei fatti" da 
parte del caposquadra. 
Nell'incidente, si ricorda, due pom­
pieri sono morti, il catanese Dario 
Arnbiamonte, di 40 anni e Giorgio 
Grammatico, originario di Trapani 
di 38, oltre all'inquilino Giuseppe 
Longo, 75 anni, che viveva e lavorava 
nello stabile, dove riparava biciclette. 
Due vigili del fuoco sono invece ri-

masti feriti. Le loro condizioni sono 
gravi e sono ricoverati nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale 'Ga­
ribaldi Centro'. Uno ha riportato un 
importante trauma polmonare, l'altro 
un trauma cranico con la teca av-

vallata e ferite varie. 
La Procura che ha aperto un'inchie­
sta ha disposto il sequestro dello 
stabile che ha una doppia entrata. 
Indagini sono in corso da parte 
della Squadra Mobile: a queste si 
affiancheranno quelle dei periti che 
saranno nominati dalla Procura per 
ricostruire l'esatta dinamica del­
l'esplosione. 
Il giorno dopo la tragedia quella 
che si sta facendo sempre più strada 
è l'ipotesi del gesto volontario. Da­
vanti al negozio la gente parla e tra 
i presenti uno ricorda che "un ra­
gazzo che si è fatto aggiustare la 
bici diceva che la vittima si lamen­
tava perché era malato. Il dottore 
gli aveva dato 4 giorni di vita. Diceva 
'che campo a fare' .. ". 
Parole che andrebbero ad avvalo­
rare l'ipotesi del suicidio. Nell'ap­
partamento di Longo sono state 
trovate tre bombole di gas Gpl. 
Inoltre l'uomo, che pure aveva chia­
mato i soccorsi, non ha aperto loro 
la porta. Bisognerà capire se l'ha 
fatto perché impossibilitato, magari 
colpito da un malore, o perché non 
voleva farlo. 

Secondo le prime informazioni la 
squadra di vigili del fuoco era in­
tervenuta in seguito alla segnalazione 
di una fuga di gas. Prima ancora di 
poter intervenire, i quattro pompieri 
che si stavano avvicinando alla porta 
sono stati travolti dalla violentissima 
esplosione. 
Per due di loro non c'è stato nulla 
da fare, mentre altri due sono in 
prognosi riservata all'ospedale, come 
detto. Sotto shock, invece, l'altro 
vigile del fuoco rimasto illeso. 
È stato trovato carbonizzato l'inqui­
lino dell'appartamento, che nell'ul­
timo periodo stava sistemando i lo­
cali forse per lavori di ristruttura­
zione o forse in vista della chiusura 
dell'officina. 
Sulla dinamica sta indagando la pro­
cura che, al momento, non escludere 
alcuna ipotesi. La persona che ha 
lanciato la segnalazione della fuga 
di gas inizialmente avrebbe detto 

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato



Servizi di Media Monitoring

Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 1,4

Edizione del: 22/03/18GIORNALE D'ITALIA

Peso: 1-10%,4-54%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

4

di avere visto un pompiere "usare 
un arnese per tagliare il lucchetto 
della seconda porta dell'abitazione". 
I vigili del fuoco comunque esclu­
dono un "innesco esterno" , cioè 
prodotto dall'uso di un attrezzo e 
parlano di uomini esperti che mai 
lo avrebbero utilizzato con il rischio 
di provocare l'esplosione che sa­
rebbe avvenuta, infatti, dall'interno 
verso l'esterno. 
Al momento infatti l'unica certezza 
è che l'esplosione è stata dall'interno 
verso l'esterno, come dimostrerebbe 
la porta d 'ingresso che la deflagra­
zione ha fatto "volare" per alcuni 
metri prima di "cadere" su un'auto 
posteggiata. Più probabile che la 

causa sia da ricercare dentro la casa, 
dove la squadra mobile ha trovato e 
sequestrato tre bombole di gas Gpl. 
Intanto il sindaco di Catania Enzo 
Bianco ha proclamato una giornata 
di lutto cittadino in concomitanza 
con i funerali delle vittime dell'esplo­
sione. ''Un'autentica tragedia", è stato 
il commento del primo cittadino, 
che ha ricevuto la telefonata di Gen­
tiloni e Minniti. "Esprimo il cordoglio 
della città per le vittime, i due vigili 
del fuoco e l'uomo che aveva chiesto 
loro di intervenire - ha detto - e 
sono vicino alle loro famiglie e a 
quelle dei due altri vigili feriti, che 
spero possano migliorare presto". 
Cordoglio anche dalla Regione Si-

cilia e dai principali sindacati, com­
preso il Conapo, rappresentante dei 
vigili del fuoco. "Siamo addolorati, 
avviliti e sconvolti da quanto è ac­
caduto - si legge in una nota con­
giunta di Cgil, Cisl e Uil -: si muore 
ancora adempiendo al proprio do­
vere verso la collettività" . • 
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QHORDJA . DDlsrCH!A 

Il Presidente Mattarella 
scrive al capo dei Vigili 

CATANIA - TI sindaco Enzo Bianco ha reso 
noto che proclamerà una giornata di lutto cit­
tadino in concomitanza con i fune rali de lle 
vittime dell esplosione di martedì sera nel centro 
storico della città. Prima delle esequie ~ dice il 
Comune - bisognerà attendere infatti che siano 
completate le autop ie sui corpi, visto che ulla 
tragedia è stata aperta un ' inchiesta da parte de~la 
Magistratura. A quanto si è appreso ~ pr~b~b1 le 
che ai funerali sarà presente anche Il m1111stro 
dell Incemo Marco Minniti. Quest'ultimo ha te­
lefonato al primo cittadino per esprimergli cor­
doglio per la tragedia. Un' altra telefonata era ar­
rivata dal presidente del Consiglio Paolo Gen­
tiloni. 

E nel corso della giornata di ieri anche il Pre­
sidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha 

inviato al capo Dipartimento dei Vi.gili del 
fuoco Bruno Frattasi, un messaggio : "Ho 
appre; o con profonda tristezza _ la notizia de- ~ 
decesso . durante un intervento dt soccorso. det 
Vigili d~l Fuoco Dario Ambiamont~ e Gior~io 
Grammatico, a seguito di un ' esplosione verifi­
catasi ieri sera a Catania'. "In questa dol.orosa 
circostanza - ha proseguito Mattarella - desidero 
esprimere a lei e al Corpo Nazionale dei Vigli~ 
del Fuoco la mia solidale vi.cinanza. La prego d1 
far pervenire ai familiari le espressioni de~la mi~ 
commossa partecipazione al I.oro cordogho e at 
Vigili del Fuoco rima sti feriti gli auguri di 
pronta guarigione". 

Il dg del Garibaldi santonocito e il sindaco Bianco (mt) 
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